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Per éutti quelli, die faranno la suddella 
Novena, vi sono cento giorni d In- 
dulgenza in ogni giorno della me- 
desima, concessa dal Sommo Pon- 
tefice Pio Settimo. Rescritto Ponti- 
fido 27 Febbraio 1799, ne/ Regio 
Conservatorio delle Monlalve in Ri- 
poli di Firenze , e confermata in 
perpeluo con rescritto del 9 Mag- 
gio 4820. 
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INTRODUZIONE 



Non è mai troppa la nostra devozione, e 
la riconoscenza che professar dobbiamo a 
Dio per l'opera ineffabile della sua incarna* 
Kione. Poteva certamente Iddio comunicare 
immediatamente a Maria un s\ gran Mistero, 
e senz' altro Mediatore richiedere alla mede- 
sima il consenso per la Divina Maternità. Ma 
siccome gli Angeli son destinati dalla Divina t 
Provvidenza per Ministri speciali di nostra 
salute, e, come dice S. Tommaso, median- 
tibus Angelis Divina ad homines pervenitmt; 
così volle Iddio servirsi dell' Arcangelo S. 
Gabriello per manifestare la massima di 
tutte l'opere della sua Onnipotenza, e della 
sua Misericordia a prò dell'Uomo. 

Sarà un adorare la sapientissima deter- 
mfhazione della Provvidenza medesima os^ 
sequiando nei nove giorni precedenti la Fe- 
^ sta il S. Arcan.G;iolo, e molto più rilevando 
a nostra istruzione le di Lui glorie dai sa- 
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luto fatto, e dal Colloquio tenuto con Maria 
neir eseguire la sua missione; e potrà an- 
che questo servirci di mezzo per dimostrare 
in qualche maniera la nostra gratitudine a 
Dio per l'eccessivo amor suo. 

Oltre a quelle interiori disposizioni, che 
3pn necessarie per incontrare il gusto di Dio 
in qualunque nostra azione, potrà tenersi il 
seguente metodo nel far quest^ Esercizio in 
onor del santo Arcangiolo. 
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In Nomine Patris, et Filii 
et Spirilus Sancii. Amen. 

w 

Actiones nostras, qaffisumus. Domioe, aspi- 
rando pFBBvenì, et adjayanao prosequere; 
ut cuncta nostra oratio, et operatio a Te 
semper incipiyt, et per Te coepta finiatur. 
• Per Christum Dominum nostrum. Amen. 
Dipoi si dica il Salmo 66. 

Deus misereatur nostri, et benedicat 
nobis: * illummet vultum saum super nos, 
et misereatur nostri. 

Ut cogi^oscapius in terra viam tuam : * 
in omnibus Gentibus salutare tuum. 

Confiteantur tibi populi, Deus: * confi- 
teantur tibi populi omnes. 

Lpptentur et exultent Gentes: * quo- 
niam judiccis populos io sequitate, et gentes 
in terra dirigis. 

Confiteantur tibi populii Deus, confitean- 
tur tibi populi omnes : * terra dedit fructum 
suum. 

Benedicat nos Deus, Deus noster, bene* 
dicat nos Deus: * et metuaat eum omnes 

fines terree. 

Gloria Patri etc. 

Dopo ^piesto tre volte U 
Tibi Amor, .Tibi Laus, TibiHonor, Tibi 

Gloria, Tibi Gratiarum Actio, o Sanctissima, 
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Beatissima, et (ìlorìosissima Triiiitas, Unus 
Deus, miserere Dobis. Quiodi la considerazio- 
ne assegnatar per ciascun giorno nei fine del- 
la quale si diranno tre Ave Maria etc, e tre 
Gloria Patri etc. e si chiuderk finalmente 
r Esercizio coir Ànlifoua, ed Orazioni se- 
guenti. 

Antif. Princeps gloriosissime Gabriel Ar- 
chaugele, eslo menior nostri ; hic et ubique 
semper precare prò uobis Filium Dei. 

y. Angelus Dooìini nuntiavit Mariae. 

1^* £t coQcepit de Spirita Saueta 

OREMUS. 

Deus, qui inter ceteros Angeios ad an- 
nuntiandum Incarnatioais Tuae Mysterium 
Gabrielem Archangelum elegisti; concede 
propìtius, ut, qui Festum Ejus eelebramus 
in terris, ipsins patrocintum sentiamus in 
ccelis. 

Deus, qui nriiro ordine Angelorum minì- 
steria, hominunique dispensas, concede prò- 
pitius, ut a quibus Tibi ministranlibiis in 
Coelo semper assistitur, ab iùs in lerra vita 
nostra muniatur. 

Visitai . qusBsomnSy Domine^ babitatio- 
nem istam, et omnes insidias inimici ab ea 

longe repelle : Angeli Tui Sancii habitent 
in ea, qui nos in pace custodiant, et bene- 
siictio Tua sit super nos semper. Per Chri- 
stum Dominum nostrum. Ameu. 
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Pai310 GIORNO. 



tjonsiderate, che «e fu cagioDe del nostro 
danno, ed islrumento di morte al Genere 
Umano un Angelo delle Tenebre per la sedu- 
2Ìoae di £va, iu perà destinato dalla Divina 
Misericordia un Angelo di Luce ad essere 
annunziaiore della nostra felicità, eccome 
medialore a recuperare la vita: Mis^ est 
Angelus G&brièl iul Virginem. Ecco il mag- 
gior pPw^gio del S. Arcangelo Gabriello: oltre 
all'essere il secondo tra quei più nobili Beati 
Spiriti, che piti dappresso assistono al Tro- 
no di Dio, Kgli è quello, che da Dio stesso 
fu eletto per Ministro alia grand' opera dei- 
r umana riparazione. Oh quanto è grande 
la carità e T amore del nostro DioI il qua- 
le Beatissimo in se medesimo, per compar- 
tire anche a noi la sua Beatitudine, volle 
spedire uno de' Principi della sua Corte Ce- 
leste per tiiìtiar con Maria un a (fa re di 
tanta importanza, qua! era T Incarnazione 
del Verbo eterno nel di lei purissimo seno. 

Gloriosissimo Spirito Santo Gabriello, rl<- 
miro con istupore la Vostra dignità, e vi 
supplico presentare all^ Augustissima Triade 
i n»ei più vivi ringras^ainenti per l'amore • 
immenso dimostratomi netrOpera della inef- 
fabile Incarnazione. Ottenetemi grazia di cot^ 
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rispondere nel modo possibile a quasi' amo- 
re, e di meditar di continuo le Divine Mise- 
ricordie in questa vita, per cantarne poi 
étemamenie le glorie neir altra. 



SECONDO GlOaNU 

che il Santo Arcangelo spe- 
dito da Dio non si ferma già nei palazzi sa* 
perbi di alcuno dei Re della terra, ma alla 

povera casa di un'umile zittella nominata 
Maria. Le grazie grandi non sono il più delle 
volte per quelli, che sono creduli grandi 
nella slima degli uomini, ma per quelli, che 
tali sono agli occhi di Dio per la virlìi. Oh 

Suanto perciò viviamo iiiganuati, se, lasctan- 
oci adescare dalle vane apparenze del mon- 
do, e ddftli allettamenti del SecolO| andiamo 
lontani dalla via della perfezione, che sola 
ci può render felici, e capaci delle Grazie 
celesti! 

Gloriosissimo Arcangelo Santo Gabriel- 
lo, Ministra delP Opera di tulli i Secoli, co- 
me la chiamò il Grisologo, impetratemi da 
Dio uno spirito di vera umiltà, e di disprez- 
zo di tutto il creato, onde non resti abba- 
gliato dalla falsa luce delle grandezze ter 
rene, e non mi renda colla mia superbia in** 
degno delle Divine Illustrazioni, ma ricor 
oascendo sempre la mia viltà, la mìa mise* 
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ria , il mio nulla , possa sperare da Dio 

auella grazia che vien promessa ai poveri 
i spìrito, e agli umili dì caore. 

» / 



. TEaZO GIORNO. 



comò il Celeste Messaegiero 
al primo ingresso nella povera stanza di Ma- 
ria la saluta con quelle dolcissime parole : 
Ave gratta piena. Fu questo un saluto dì 
pace, un dirle, che Ella era non solo ingra- 
zia del suo GreaiorOi ma di pib piena di 
tanta grazia, di quanta poteva essere cdpsftoe 
una pura creatura. La salutai piena dì grazia, 
e di grazia tale, che dona ai Cieli la gloria, 
un Dio alla Terra, la Fede ai Popoli, il fine 
ai vizi, r ordine alla vita, il regolamento ai 
costumi ; e T assicura con ciò esser giunto il 
momento, in cui si dovea il Cielo rappacifi- 
car colla Terra, Iddio coli' Uomo. Oh bella 
coDSoIazion per Maria ! Oh dignità del Santo 
Arcangelo in potere il primo presentar tlsili 
ossequi, ed annunziar tali glorie alla sua gran 
Regina ! Oh nostra felicità ! mentre dopo il 
gratissimo saluto del Santo Arcangelo, fat- 
tasi allora Maria nostra Madre, convertì le 
miserie cagionate da' nostri primi Primoge- 
nitori in grazie, e favorii de quali godiamo 
dopo r incarnazione. 
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Qual confusione è fossore per me in 

pensando alla maniera, con cui ho salutato 
ed ossequiato finquì la gran Vergine Madre 
di Dio! Deh! impetratemi, o Santo Arcan- 
gelo, dalla medesima il perdono di tante mie 
negligenze , oGTereodoie in soddisfazione il 
merito del vostro primo saiuto. Ottenetemi 
da questa Sovrana Dispensairìce e Tesorie- 
ra di tutte le Grazie, eh* io non vada mai 
traviando dalla Legge Divina, ma seguendo 
i soavi impulsi dello Spirito Santo, venga 
ad accrescere neirAnima mia il capitale di 
quella Grazia, della quale a nome di Dìo 
Voi la saluta«:te, e, dichiaraste pienissima: 
Ave grafia piena. 

, - - - - -■ I ■ I _ . * 

* 

QUARTO GIORNO. 



Considerale, come il Santo Arcangelo 
dopo il rispettoso saluto fatto a Maria porge 
ad essa nuovo motivo di allegrezza col dir- 
le, che il Signore era seco, Dominus tecurn^ 
non tanto per essenza, potenza, o presenza 
come Io è in tutte le cose , non tanto pei* 
quella pienezsa di grazia di cui era adorna 
aopra tutte l'altre creature, quanto ancora 
per comunicazione di natura, dopo che Ella 
a vrh prestato il suo consenso alla Divina 
Materuilb. Oh! se noi riflettessimo di so- 
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venie a ciò ehe ci dice la Fede, che In ipto 
vwimuSj mtmmur. et sunm ; se pensassimo, 
che un Dio ci vede, quale cautela nell' ope- 
re sarebbe la nostra, che custodia de' sensi, 
che attenzione nelle parole, che fervore nel- 
le preghiere, che avanzamento nelle virivi? 
Siam sempre tiepidi^ sempre pigri, sempre 
svogliati, perchè poco o punto pensiamo ad 
un Dio, che sempre ci circonda colla sua 
adorabii presenza. 

Deh! gloriosissimo Santo Arcangelo, ot- 
tenetemi Odi Signore che dal mantener sem* 
pre viva neir animo la sua Divina presenza 
io ne tragga motivo, che mi porti, e stimo- 
lo che più mi spinga ad incontrare in tutte 
le mie azioni il genio di Dio : e, come Voi 
ardete di bella fiamma, che viene dalla glo- 
ria, e dalla visione continua, che godete, 
arda anch'iodi simil fiamma risvegliala dal- 
la FedOt e dalla continua memoria di Dio. 



QUINTO GIORNO. 



Considerate, come il Santo Arcangelo Ga-* 
briello termina il suo saluto a Maria, dichia- 
randola benedetta tra tutte le Donne per 
r inaudito singolarissimo privilegio di es- 
ser Madre e Vergine a ua tempo slesso, 



benedetta Ira lutto le Donne per V ammira- 
bile sua fecondità, per cui divenendo Madre 
dei Verbo fatto Carne, divenne Madre di 



mmuìtis frairibus. Oh quanto dobbiamo a 
questa nostra dolcissima Madre, la quale 
tanto desidera la salute di tutti ed alla sa- 
lute di tutti ha cooperato ! Ma qual è stata 

fin qui la nostra devozione, il nostro affetto 
verso di Lei, quale T imitazione delle sue 
virtù ? 

Gloriosissisinio Santo Arcangelo Gabriel- 
l0| Voi che nei salutarla benedetta tra tutte 
le Donne, la dichiaraste Madre à\ tutti i Fe- 
deli , e. Madre anche mia , deh pregatela a 
rivolger verso di me gli occhi suoi miseri- 
cordiosi, e ad impetrarmi dal Frutto Bene- 
detto del suo Ventre il perdono di tante 
mie colpe, per le quali mi son demeritata 
la sua Maternità ! La Vostra intercessione , 
0 Santo Arcangelo, mi renda pietosa la Ma- 
dre, e placato il Figliuolo , onde io venga 
liberato dalla maledizione del peccato, e to- 
nedetto, da ogni sorte di benedizione, e di 
grazia. 
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SESTO GIORNO. 



Considerate , come il Santo Arcangelo ve- 
dendo stupefatta e turbata per la sua umil- 
tà al saluto fattole la gran Vergine, in aria 
di Paradiso la più gioconda» e riverente così 

Sreml^ ad animarla : Ne timeas Maria, quasi 
ir 4é voglia : a che lorbarvi, o Maria ? meiv- 
^ non è gjk qaesta la primu volta che Voi 
^godete' la preseDM di altri Spiriti miei Com- 
pagni nella gloria ; a che turbarvi, o Marin ? 
Se fin da questo punto sono stale da Dio 
esaudite le Vostre preghiere per Vaccelera- 
zione della venuta del Verbo a farsi Carne? 
Oh noi felici ! se nei nostri timori e dilfi» 
denze potrà la coscienza ripeter con giusto 
fondamento alle orecchie dell' anima nostra 
la consolante parola : Ne Hmeas, Ma per potere 
sperare una tal serte, imitiamo Maria nella 
sua ritiratezza, imitiamola nella sua modor 
stia, imitiamola nello spirito d' orazione, e 
di una continua meditazione della S. Legge 
di Dio. 

Amabilissimo Santo Arcangelo Gabriel* 
ÌOj che esercitaste il pietoso uffizio di con- 
solatore con piìi Patriarchi dell' antica Legge 
l'esercitaste con Giuseppe e con Maria ^ e 
secondo alcuni, fin collo stesso Figlio di Dio 
nel Sudore di Sangue : deh! consolale nei 
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varj e (lìsi;ustosi accidenti della vita un in- 
degnissimo Vostro Devoto, il quale, quanto 
ha più fondamento da temere per sè e per 
]e sue infedelth, tanto più confida nel vali- 
dissimo Vostro Patrocinio. 



T 



SETTIMO GIORNO. 



Considerate, che il Santo Arcangelo per 
maggiormente confortare la Yersioe nella soa 
tarbazione, V assicura di aver Essa ritrova- 
to la Grazia appresso Dio, Invenisti gratiam 
apud Deum. Voi avete ritrovato, o Maria, 
la Grazia già perduta da Eva, perchè con 
tanta premura la cercaste ; V avete ritrovata 
per farne un dono alla misera umanità, che 
per questa perdita era già condannata ad 
una morte eterna. Infatti tutti i pensieri, i 
desìderj; e le axioni tutte di Maria a queste 
solo fine eran dirette, di ritrovare Dio per- 
duto dall'Uomo per il peccato, e di prepa- 
rare coir esercizio non interrotto delle vir- 
tù una degna abitazione al venturo Messia. 
Grande insegnamento per noi, che per lo più 
ponghiamo ogni studio per V acquisto dei mi- 
seri mondani beni , poco o punto curandoci 
della Grazia, ed amicizia di Dio. 

Impetratemi, o Santo Arcangelo Gab-, 
brìello, lume dairincarnata Sapienza, onde 
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io conosca , custodisca , ed apprezzi quella 
Grazia, che è frutto della sua incarnalsioue, 
e che ci rende noa solo amici, figliuoli, ed 
eredi di Dio, ma di più partecipi anche della 
sua stessa Natura: Diviaco co/isortes Natu- 
ree: pregatelo a benedire la risoluzione che 
ho fatta di evitare con ogni diligenza tutto 
ciò che può disDìacer^li, per esser fatto de- 
^00 UD giorno di venir cou Voi a. lodarlo e 
benedirlo in eterno. 



OTTAVO GIORNO. 



, come nuova gloria, ed altissi- 
ma dignità fu quella del Santo Arcangelo. 
Gabriello in essere Egli il primo a nomi- 
nare colle sue purissime labbra V Augustis- 
simo Nome di GESÙ, compendio di tutti gli • 
eccessi d'amore, di tutte le maraviglie ope- 
rate da Dio per la salute del Mondo : Vocabis 
nomen ejus Jesum. Sarebbe di dovere , che 
in corrispondenza a tanto amore noi avessi- 
mo sempre vivo alla memoria tutto ciò che 
fece una volta e tutto ciò che fa di pre* 
sente il Figliuolo di Dio, e della Vergine 
per soddisfare appieno alle parti di Salva- 
tore degli uomini. 

Fortunatissimo Arcangelo Santo Ga- 
briello, che foste spedilo dal Cielo ad aunun- 
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ziare al mondo il Salvatore e la salate, deh I 
ottenetetnì, che^ a vostra imitazioDe^ nomi- 
nando sempre con profondissima riverenza 

questo nome Santissimo di Gesù, ne speri- 
menti reflìcacia, e la forza non tanto nei 
diversi pericoli della vita, quanto e molto 
più nel punto estremo della medesima , ed 
in virtù di questo Nome adorabile, messi in 
fuga i nemici infernalii possa io Tolarmene al 
Cielo. 



^Oi^o GiORJSO. 



Considerate finalmente come il Santo Ar- 
cangelo ricevette da Maria la decisiva rispo- 
sta, e il sospirato consenso alla Divina Ma- 
ternità) per meìzo delle parole: Eece Andl- 

la Domini^ fiat viihi secundum Verbum tuum. 
Quale dovè essere allora l'esultazione del- 
l' Arcangelo, quale il suo giubbilo nel vede- 
re a queste dolcissime voci aperto il C4Ìelo, 
confuso r inferno, cancellato il peccato, re- 
dento il mondo? Quali atti di adorazione non 
avrà Egli presentati alla sua Sovrana Regi- 
na? Oh come festoso avrà portato A lieto 
annunzio ai Patriarchi e Profeti, che carce- 
rati nel seno d' Abramo sospiravano un tal 
momento ! Ammiriamo la carità e lo zelo 
del Santo Arcangelo, il quale esulta in ve- 
dere per questo mezzo soddisfatta la Divina 
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giustizia offesa, e riparate le rovine di tanti 
Angeli ribelli, ed impariamo da Esso ad aver 
sommamente a cuore e la Gloria di Dio^ e la 

salute dei nostri prossimi. 

Oh quanto vi dobbiamo, Ministro glorio- 
sissimo dell'amor di Dio verso Tuomo, o 
Santo Arcangelo Gabriello ! E sarh possibi- 
le, che noi viviamo sì spensierati della no- 
stra salute, quando Voi, che pur siete sicuro 
della vostra gloria, ne foste per noi sì sol-^ 
lecito? Deh! per pietà non isdegnate questi 
piccoli ossequi da me indegnissimo vostro 
devoto presentativi in questi giorni, ed ot- 
tenetemi dal Signore la grazia di non vive- 
re ingrato a tante sue misericordie: impe- 
tratemi una vera devozione alla Gran Madre 
di Dio Moria, e la sorte d'imitarla nelle sue 
Virtù, specialmente nella Umiltè, Purità ed 
Obbedienza, per mezzo delle quali possa io 
piacere a Dio ; e sia sempre in istato di rice- 
verlo Sacramentato nelP Anima mia, per poi go« 
derlo svelatamente nella Patria beata. Amen. 
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ALL'ARGANGIOLO GABRIELLO. 



\ 



Recitando Uguale col Tibi amor etc. amn- 
ti la S. Immagine del detto Arcangelo che si 
venera nel lì. Conservatorio della SS. Incarna- 
zione^ detto le Montalve di fììpoli^ si lucrano 
dugento Giorni di Indulgenza per rescriUo 
Pont^ido dei 9 Giugno 4 79$, jirpetuo. 

Principe Gloriosissimo della corte Celeste 
che foste eletto iMinistro della più grand-o- 
pera, che mai trattar si potesse nell' adpra» 
bil Consesso deli' ÀuAUStissima Trinitèi, con 
Voi mi rallegro, e adoro profondamente la 
stessa Triade Sacrosanta, che vi destinò al- 
r onore di annunziare a Maria il Mistero 
deir Incarnazione del Verbo, e di concluder 
con Essa il grand' affare della salute del- 
rUomo. Il pensare a Voi, e T avere per Pro- 
tettore, e Maestro ,Voi, cbe siete ia Fortezza 
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di Dio : oh quanto mi rincora e mi consola 
nella mia debolezza ! Col Vostro Patrocinio 
spero DOD solo di ottenere la difesa da' ma- 
li e pericoli, ma mi riprometto altresì d'im- 
petraroi come caldamente ve ne prego, ocni 
sorta di bene, umtltb , distacco dal Mondo , 
disprezzo di me stesila, caritè col Prossimo, 
dolcezza con tutti, Amor verso Dio, con una 
continua e fervorosa orazione. Rendetemi 
'propizia la i^Tan Madre Dio, e mia Signora, alia 
di cui servitù ho consacrata la mia vita. Non 
merito certamente di trovar grazia nè ap- 

S rosso Dio, nè appresso I.ei per le mie fred* 
ezze nel Divino servizio, per la poca pre- 
mura che mi son data d^ imitarla nelle sue 
virtù ; ma confido nella Vostra protezione, o 
Santo Arcangelo, che siccome consolaste il 
Profeta Daniele, e il Padre del Precursore, 
annunziando loro misteri altissimi, e il tem- 
po della Incarnazione del Verbo ; confortaste 
Maria quando per la sua umiltà restò spa- 
ventata neir Annunzio, chele faceste di do- 
ver divenir Madre di Dio; consolaste San 
Giuseppe nei suoi timori e dolori ; e secon- , 
do alcuni, foste anche queir Angelo che por- 
geste consolazione , e conforto allo stesso 
Figlio di Dio nel Sudor di Sangue; s\, da 
questi pietosi Ufizi, che esercitaste coi Pro- 
feti, co'Patriarchi, con Maria, collo stesso Fi- 
glio di Dio sento animarmi e confidare an- 
ch' io, che mi otterrete, insieme col perdono 
«ielle mie colpe, quelle grazie ancora cb' io 
so di non meritare , per mezzo delle quali 
avrò la consolazione di venire un à) in Cielo 
a godere il frutto dell' lucaruazione,, ed ivi 
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lodare e beDedire prima il mio Dio, e Crea- 
tore colla sua Santissima Madre Maria, e in- 
di Voi, 0 mio diletto Santo Gabriello , con 
tutti gli altri Santi del Paradiso. Amen. 

Tibi Amor, Tibi Laus, Tibi Ilonor, Tibi 
Gloria, Tibi Gratiarura Actio, o Sanctissima, 
Beatissima, et Gloriosissima TRINITAS, llous 
Deus: Miserere nobis. 



« 



FINE. 



ORAZIONE 

AL 8MT0 ÌRWELO OÌBRELLO 

BA nmàMn a nm m oauht i 

JUa quaU vi è am9$$a V inMgenta di 
40 giorni àimeena da Mtm. Mffwéeei Jr- 
eiteseovo di Firenze con reeeriUo dei 
12 Marzo 1846. 



O Eseculor fedelissimo dei più alti arcani 
della Divinila, glorioso Arcangelo S. Gabriello, 
dai seggio luminoso, in cui sedete nel cielo, uno 
sguardo benigno volgete a noi indegni vostri di- 
voli, che a Voi supplichevoli ricorriamo per es- 
ser soccorsi, mentre per ogni parte ci circondano 
le angusLie. Ah ! S. Arcangiolo, non ci private 
della vostra prolezione in questi calamitosi tem- 
pi. Noi slam convinii di a?er con le nostre colpe 
irritata la giustizia di Dio , e confessiamo che 
non altro far può T Altissimo che flaizellarci. I 
peccati nostri e quelli di tutto il rooodo, che di 
gran lunga ecceduto hanno il nomerò delle are- 
ne del mare, doveano aver di già costretto il Si- 
gnore a farci rovinosamente cader negli abissi 
destinati già dal medesimo ai suoi ribelli: ma 
giacché per la sua immensa bontà tuttora vivia- 
mo, ascoltateci, o S. Arcangelo, mentre dal pro- 
fondo della nostra miseria coi sentimenti più vivi 
di -eompanzione vi preghiamo ad ottenerci mi- 
aericordia. Vi sovvenga, o Avrocato nostro spe- 
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cialissimo, che sinm fipli di qi'o! Dio che vi 
commise T ambasceria alla Vi redine, che siam 
prezzo di quel sangue che si coagulò nel sen di 
Maria in conseguenza dei vostro annunzio, che 
siamo stati fregiati dai carisiì)i di quello Spirito, 
che concluse 1' opera doIT Incarnazione. (Non vi 
dimenticale inoltre della tutela speciale che di 
noi vi fu commessa, come ci giova credere, in 
conseguenza dei pro^igii, che in mezzo a questa 
Comunità, Iddio vi permise di operare per mez- 
zo di questa vostra Immagine, che. genuflessi os- 
sequiosamente veneriamo ) 

Tutto questo adunque v'impegni a pregare 
per noi, perchè allontanati ci siano que' flagelli 
che temiamo che abbiano a percuotere queste 
nostre contrade; perchè si convertano gP incre- 
duli, gli eretici, e ludi quelli che congiurano con- 
tro la Santa Religione; perchè s'illuminino lutti 
quelli che vivono nelle tenebre e nell'ombra di 
morte per esser sopiti nei loro peccali*-, e final- 
mente perchè da lutti sia tolta riniquità, e in 
tutti regni la ginslizia eterna 

Noi confessiamo che vi faremmo un affronto, 
o S Àrcangiolo, se anco per un solo istante du- 
bitassimo, che DOS foste per mipegnanri per noi 
presso r Altissimo, che gemiamo in questa valle 
di lacrime; per questo dunque nella mediazione 
Vostra ogni nostra fiducia riponiamo. 

Rendeteci propizio il Sangue del Divino 
Agnello sparso per la nostra salvezza. Rendeteci 
propizia la gran Madre di Dio Maria SS. c Madre 
nostra, perchè Madre dei peccatori, e finalmente 
otteneteci di vivere jn modo da soddisfare sem- 
pre queV Dio nelle cui mani le sorti nostre stan 
riposie, non cbe quella corona^ che compagni di 
voi ci può render nella gloria. Amen. 
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ESERCIZIO Di DEVOZIONE 

• • • 

p^r il giorno della festa del medesimo 

S. ARCANGIOLO GABRIELLO. 

In Nomine Patris eie. Acliones nosiras qf?a?- 
sumus, Domino, e!c p. 5. - Quindi si legpra uno 
dei colloqui direni ai S. Arc.inj^iolo, secondo la 
varieUì dei tempi, terminato il quale si recitino 
tre Pater, Ave, e Gloria Palri eic, \ dopo si dica 
^ seguente 

HYMNUS 
PaUidi landein proeul hinc limores, 
Saera defensor rotai arma PrincefTs 
Ipse jam nobis rnelaendas Olim 

Nunc timet h^istis. 
Luce perfusos Gabriel serena, 
Virgini areanuoi reseral verendom : 
Noncians parlam, parit alta mapslo 

Gaudia mundo* 
Jam procellosi sillet lyida pooli $ 
Tarbidus cqbU furor en quiescit, 
Èxultant Ittctus \ Deus et muiaces 

ExuUiras. 
Plaude siirp.t Ade redimenda, misso 
Plaude Legato : feniel Redemplor, 
Dura capti?» moriens resolvei 

Vineula gentis. 
Nostra coeleslis rege corda custos, * 
Bella quos Texani vide Praslìator, 
Damonuni semper mala fide nobis 

Agmifia pelle. 
Sii decos Palri, pariterque Nato, 
Atque mananli simil ex uy oque, 
Quem prius Cactus, siniul et redemptus 

Urbis adorai. Amen. 
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f SMit Angelus jaxta aram templi. 
Habens toribolom anreom in manu soa. 

OREMUS 

. Deus qui inler ceteros angelos ad annunlian- 
dam incarnalionis luae myslerium Gabrielem Ar- 
cangelam elegisli: concede propitius j ut qui 
feslum ejus celebramus in terris, ipsius patroci- 
fliiam senliamus in coelis. — Visita, qusesumus 
Domine, habitationem istam , et omnes insidias 
inimici ab ea longe repelle : Angeli lui sancii ha- 
bilent in ea, ani no8 in pace custodianl et be- 
nedictio Ina sit super nos semper. 

Deus, rcfnginm nostrum, el virlns; adoglo 
piis Ecclesia ivtm precibus, auclor ipse pietaiis, 
et prmta; ni quod fideiiler pelimus, efficaciter 
conseqnamttr. Per Cbrislum Dominam nostrum. 
Amen.. 

Dipoi si ripetano ire Tolte i due Teraelti se- 
guenti. 

fi Ul Eeelesiam luam Sanetam regere , et 
cònaeryare digneris. 

1^. Te rogamna andi nos. 

f. Ut animas«nostra8y fratrnm, propinquo- 
raro , et benefactorum nostrorom , ab «terna 
damnatione eripias. 

i). Te rogamna audi nos. 

In ultimo 

Agimus tibi gratias omnipotena Deus, prò uni- 
▼ersis denta et beneflciis luis, qui tivìs, et regnas 
in secala s»calorom. Amen» 

N. B. Oecorrendo ricorrere per qualche par- 
ticolare necessità al S, Are* Gabriello, si può 
praticare Tesercisio soddelto, e se per il biso- 
gno per cui si ricorre vi fossero le preci analo- 
ghe , si diranno quelle dopo TActiones eie. , e 
quindi si proseguirà col restante dell' esercirlo 

sopraddescritlo. • 

FINE. 
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